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P R O G E T T O    S C U O L A


Una delle principali strutture funzionali dello Stato, che determina la qualità della convivenza civica per essere l’ambito ove si formano e si creano gli impulsi diretti allo sviluppo produttivo e sociale, è certamente la pubblica istruzione, tuttavia ridotta attualmente ad una condizione statica di non ottimale efficienza ed adeguatezza, per essere legata ad un insegnamento che non tiene conto della evoluzione della società che richiede operatori sempre più capaci di costruire da soli le proprie conoscenze e le proprie capacità di intervento nei vari settori di attività produttive. 
In sostanza per una evoluzione positiva della didattica occorre creare un nuovo sistema di insegnamento che dia sempre più allo studente la capacità di creare autonomamente la sua conoscenza nei vari rami del sapere; in modo che dalla creatività più elevata dello studente derivi una professionalità che in futuro determinerà la produzione di beni e servizi sempre più elevati e sempre più competitivi per l’economia europea che potrà così affermarsi in ambito mondiale, proponendo e impiegando un modello di sviluppo produttivo e sociale, veramente elevati perché derivanti ora dalle maggiori capacità creative di tutti i componenti la società dei vari Stati europei. Ciò determinerà certamente un  notevole beneficio per tutta la società del nostro continente in termini economici, produttivi, scientifici e sociali. . 
E’ quindi la creatività di massa l’obiettivo di questo  progetto scuola che si potrà raggiungere cambiando la didattica delle scuole di ogni ordine e grado secondo i criteri qui indicati. La creatività che sarà prodotta non da pochi soggetti ed operatori ma da un numero sempre più elevato di persone, a vari livelli di attività produttive e sociali. .
Per cui principio fondamentale ed ordinatore della nuova didattica ed attività educativa relative al progetto scuola  qui presentato, che possa far raggiungere l’obiettivo indicato sopra, è la condizione dinamica determinata dai relativi obiettivi didattici ed educativi da perseguire, che sono costituiti da: 

a) – metodo; 

b) – creatività; 

c) – attività pratiche; 

d) – solidarietà. 

e) – elevazione etica dell’uomo.

Con il metodo di studio si tende a dare agli studenti uno strumento razionale  che consenta loro di acquisire le varie nozioni relative alle diverse discipline  con facilità  e con profitto; secondo le varie tecniche indicate nel progetto, per le materie orali e scritte di carattere scientifico e letterario. 
L’obiettivo della creatività è diretto a ricavare in ogni  studente le capacità creative possedute da ciascuno in misura maggiore o minore; con il progetto scuola si tende  quindi a realizzare la creatività di massa, utilissima per la struttura produttiva e scientifica di ogni Stato. Anche in questo caso nel progetto sono indicate le tecniche utilizzate per stimolare la creatività dello studente in modo sempre più elevato dalla scuola elementare alla scuola media di 2° grado. 
Con l’organizzazione nuova delle attività pratiche si tende ad evidenziare in ogni studente le proprie capacità pratiche, in modo che possa impiegarle nelle varie attività produttive e sociali. 

Con la solidarietà, si tende a dare in misura elevata ad ogni persona la coscienza del valore dell’aiuto reciproco, anche dal punto di vista concreto del suo impiego che va insegnato agli studenti in modo che siano portati spontaneamente a praticarlo.  
Ad essa è unita la formazione etica ed integrale  dell’uomo che deve iniziare sin dai primi anni scolastici  come le altre componenti indicate sopra. Questa è di fondamentale importanza perché contribuisce ad elevare il valore sociale ed etico dell’intera società.  Per questo occorrerà far notare  allo studente sin dalle scuole elementari la bellezza del valore etico, il piacere che dà a chi lo possiede e il desiderio di raggiungere il fine del miglioramento personale e della società con l’impiego pratico di tali valori etici, che si possono ricondurre alla 1)  fede nel valore del bene; 2) alla volontà e alla fermezza  morale; 3) alla solidarietà ed umanità e 4) al sentimento di giustizia.   
Si passa così da una didattica ed educazione statiche e nozionistiche con una minima creatività peraltro non intesa unidirezionalmente; ad una didattica ed educazione, dinamiche e quindi creative delle intuizioni dirette allo sviluppo della personalità nei suoi valori morali ed intellettuali e allo sviluppo delle attività produttive; naturalmente nell’ambito dell’acquisizione di nozioni conoscitive delle varie discipline. 
Conseguenza del dinamismo didattico è allora la sperimentazione sistematica da cui scaturiranno periodicamente i piani di studio sperimentali, che verranno adottati da parte di tutte le scuole medie di 1° e 2° grado. Seconda conseguenza non meno importante sarà l’impulso notevole che verrà dato automaticamente al settore della ricerca in tutti i settori della conoscenza, della produzione e delle attività sociali. Ricerca che si pone come lo strumento per far aumentare il valore dei beni prodotti e quindi il benessere economico e sociale e  il livello della qualità della vita di ciascuno, proprio utilizzando lo strumento razionale posseduto dall’uomo, quella ragione che sempre di più è l’elemento che indica la via più giusta da seguire per raggiungere un progresso sociale e scientifico sempre più elevati.  
Il progetto scuola consta di più di 500 articoli concernenti: 

A) – Principi generali; 

B) – Struttura scolastica provinciale;

C) – Sezione didattica del provveditorato provinciale; 

D) – Ufficio  innovazioni; 

E) – Ufficio privatizzazioni; 

F) – Funzioni didattiche provinciali; 

G) – Struttura scolastica regionale – ISPRED regionale; 

H) – Struttura scolastica interregionale. 

Questo disegno proietta il mondo dell’istruzione verso lo sviluppo progressivo e costante della didattica educativa  e delle strutture produttive per l’utilizzazione dei nuovi professionisti diplomati e laurearti mono e polivalenti, che sono stati formati  secondo i principi dell’efficienza. 

Aggiungasi che il progetto pone particolare attenzione all’istruzione professionale, che secondo le leggi vigenti, deve essere impartita ed organizzata dalle regioni, in base alle priorità delle attività produttive in esse praticate. 

L’istruzione professionale deve prevedere la possibilità di una adeguata formazione professionale per chi non abbia le capacità intellettuali necessarie a proseguire gli studi o non abbia la volontà di farlo. 

Questa formazione abilita allo svolgimento delle varie attività lavorative, con corsi triennali obbligatori e quinquennali, che debbono essere organizzati secondo i principi della creatività e  della solidarietà lavorativa. 

I più capaci potranno continuare gli studi professionali all’Università e  conseguire diplomi di livello universitario dopo la frequenza di corsi triennali. 

In questo modo, unendo la formazione scolastica con quella professionale,   si fornisce allo Stato lo strumento operativo in termini di capacità lavorative, che consente lo sviluppo delle  attività produttive: si tratta di quelle attività che abbisognano di qualità dirigenziali di organizzazione del lavoro e di specifiche conoscenze tecniche, proprie del personale laureato mono e polivalente; di quelle che richiedono conoscenze direttive intermedie  per la gestione amministrativa e tecnologica degli organismi produttivi; e di quelle contenute nelle mansioni pratiche ed esecutive, le quali sempre più richiedono una specializzazione di funzioni nella esecuzione del lavoro. 

Solo con uno strumento di formazione scolastica a e professionale organico come quello qui previsto o analogo, si può pretendere di organizzare lo sviluppo delle attività produttive e sociali ad un livello elevato, quale si addice ad un ordinamento che è già entrato nel  XXI secolo e che pretende di lasciarsi alle spalle la scarsa funzionalità e l’inefficienza delle epoche precedenti. 

Questi si combattono in primo luogo con una formazione scolastica creativa e produttiva di uno sviluppo didattico superiore, perché controllato da organi efficaci e attenti al mutare dell’insegnamento in funzione delle esigenze sociali e produttive della società. 

Con questo piano non si può pensare di aver risolto tutti i difetti  dell’attuale modo di insegnamento, ma si può ritenere di aver posto le basi per l’inizio di una trasformazione positiva del sistema scuola  nella direzione dell’efficienza e della professionalità, che saranno lo strumento del mondo produttivo  e sociale, capace di far progredire più  celermente l’ordinamento statale e di elevare le qualità morali e spirituali dell’uomo. 
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